
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

IV Domenica di Quaresima – Anno C 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Gs 5,9a.10-12 
TESTO ITALIANO 

 

[In quei giorni,] 
9
il Signore disse a Giosuè: 

«Oggi ho allontanato da voi l’infamia 
dell’Egitto». [Quel luogo si chiama Gàlgala 
fino ad oggi.] 

10
Gli Israeliti rimasero accampati 

a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al 
quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di 
Gerico. 

11
Il giorno dopo la Pasqua 

mangiarono i prodotti della terra, azzimi e 
frumento abbrustolito in quello stesso giorno. 
12

E a partire dal giorno seguente, come 
ebbero mangiato i prodotti della terra, la 
manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più 
manna; quell’anno mangiarono i frutti della 
terra di Canaan. 

TESTO EBRAICO 

וֹתִי 9 וֹם גַּלּ� עַ הַיּ� �אמֶר יְהוָה� אֶל�יְהוֹשֻׁ�ֹ  וַיּ
יִם מֵעֲלֵיכֶ�ם  ת מִצְרַ# א שֵׁ)ם [אֶת�חֶרְפַּ% וַיִּקְרָ(

ל עַ#ד הַיּ%וֹם הַזֶּ,ה+ וֹם הַהוּא� גִּלְגָּ� �    ]הַמָּק
סַח 10 וּ אֶת�הַפ4ֶּ �ל וַיַּעֲשׂ) ל בַּגִּלְגָּ וּ בְנֵ,י�יִשְׂרָאֵ#  וַיַּחֲנ%

וֹת בְּאַרְבָּעָה9  רְב% דֶשׁ בָּעֶ#רֶב בְּעַ, ר י%וֹם לַחֹ�  עָשָׂ:
וֹ+ ת11 יְרִיח, חֳרַ% וּר הָאָ�רֶץ מִמָּ, וּ מֵעֲב% אכְל= :ֹ   וַיּ

וּי בְּעֶ#צֶם הַיּ%וֹם הַזֶּ,ה+ וֹת וְקָל� סַח מַצּ)   הַפֶּ#
וּר 12 ת בְּאָכְלָם� מֵעֲב) מָּחֳרָ� ן מִ, ת הַמָּ=  וַיִּשְׁבֹּ:

וֹד לִ  יָה ע� רֶץ וְלאֹ�הָ% וּ הָאָ� ל מָ�ן וַיּאֹכְל� בְנֵ%י יִשְׂרָאֵ#
יא+ עַן בַּשָּׁנָ#ה הַהִ,  מִתְּבוּאַת� אֶ)רֶץ כְּנַ�

TESTO LATINO 
 

5:9 Dixitque Dominus ad Iosue hodie 
abstuli obprobrium Aegypti a vobis 
[vocatumque est nomen loci illius Galgala 
usque in praesentem diem]  

5:10 manseruntque filii Israhel in Galgalis  
et fecerunt phase quartadecima die 
mensis ad vesperum in campestribus 
Hiericho 5:11 et comederunt de frugibus 
terrae die altero azymos panes et 
pulentam eiusdem anni 5:12 defecitque 
manna postquam comederunt de frugibus 
terrae nec usi sunt ultra illo cibo filii 
Israhel sed comederunt de frugibus 
praesentis anni terrae Chanaan. 

TESTO GRECO 

5.9 Kaˆ e�pen kÚrioj tù I'hso‹ uƒù Nauh ™n tÍ 
s»meron ¹mšrv ¢fe‹lon tÕn ÑneidismÕn A„gÚptou 
¢f' Ømîn [kaˆ ™k£lesen tÕ Ônoma toà tÒpou 
™ke…nou Galgala] 5.10 kaˆ ™po…hsan oƒ uƒoˆ 
Israhl tÕ pasca tÍ tessareskaidek£tV ¹mšrv 
toà mhnÕj ¢pÕ ˜spšraj ™pˆ dusmîn Iericw  
™n tù pšran toà Iord£nou ™n tù ped…J  
5.11 kaˆ ™f£gosan ¢pÕ toà s…tou tÁj gÁj  
¥zuma kaˆ nša ™n taÚtV tÍ ¹mšrv  
5.12 ™xšlipen tÕ manna met¦ tÕ bebrwkšnai 
aÙtoÝj ™k toà s…tou tÁj gÁj kaˆ oÙkšti  
ØpÁrcen to‹j uƒo‹j Israhl manna ™karp…santo 
d� t¾n cèran tîn Foin…kwn ™n tù ™niautù 
™ke…nJ. 

Dal Salmo 34 (33) 
TESTO ITALIANO 

 

2
 Benedirò il Signore in ogni 

tempo, sulla mia bocca sempre 
la sua lode. 

3
 Io mi glorio nel 

Signore: i poveri ascoltino e si 
rallegrino. RIT. 
4
 Magnificate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 
5
 Ho cercato il Signore: mi ha 

risposto e da ogni mia paura mi 
ha liberato. RIT. 
 

6
 Guardate a lui e sarete 

raggianti, i vostri volti non 
dovranno arrossire. 

7
Questo 

povero grida e il Signore lo 
ascolta, lo salva da tutte le sue 
angosce. RIT. 

TESTO EBRAICO 

יד 2 מִ� Dָּת ת� )ה בְּכָל�עֵ  אֲבָרֲכָ)ה אֶת�יְהוָ
י+ וֹ בְּפִ, הִלָּת% תִּתְהַלֵּ)ל   בGַּיהוָה3 תְּ,

חוּ+ )ים וְיִשְׂמָ, וּ עֲנָוִ  נַפְשִׁ�י יִשְׁמְע#

 
 
 
 
 

וֹ 4 ה שְׁמ) )ה אִתִּ�י וּנְרוֹמְמָ# וּ לַיהוָ  גַּדְּל)
ו+ �נִי 5 יַחְדָּ, )ה וְעָנָ  דָּרַ)שְׁתִּי אֶת�יְהוָ
נִי+וּמִכָּל י הִצִּילָ, גוּרוֹתַ� Dְמ� 

 
 
 
 
 
 

ם 6  הִבִּ)יטוּ אֵלָ)יו וְנָהָ�רוּ וDּפְנֵיהֶ�
רוּ+ )ה 7 אַל�יֶחְפָּ, )י קGָרָא וַיהוָ �ה עָנִ  זֶ

וֹ+ יו הוֹשִׁיע, רוֹתָ� Dָעַ וּמִכָּל�צ�שָׁמֵ 
 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 

 

33:2 Benedicam Domino in omni 
tempore semper laus eius in ore 
meo 33:3 In Domino laetabitur 
anima mea audiant mites et 
laetentur. 
33:4 Magnificate Dominum 
mecum et exaltemus nomen eius 
pariter 33:5 Quaesivi Dominum et 
exaudivit me et de omnibus 
angustiis meis liberavit me.   

 

33:6 Respicite ad eum et confluite  
et vultus vestri non confundentur   
33:7 Hic pauper clamavit et 
Dominus exaudivit de omnibus 
tribulationibus salvabit eum. 

TESTO GRECO 
 

33.2 EÙlog»sw tÕn kÚrion ™n pantˆ kairù 
di¦ pantÕj ¹ a‡nesij aÙtoà ™n tù stÒmat… 
mou 33.3 ™n tù kur…J ™painesq»setai ¹ 
yuc» mou ¢kous£twsan prae‹j kaˆ 
eÙfranq»twsan. 
33.4 megalÚnate tÕn kÚrion sÝn ™mo… kaˆ 
Øyèswmen tÕ Ônoma aÙtoà ™pˆ tÕ aÙtÒ 
33.5 ™xez»thsa tÕn kÚrion kaˆ ™p»kousšn 
mou kaˆ ™k pasîn tîn paroikiîn mou 
™rrÚsatÒ me. 
33.6 prosšlqate prÕj aÙtÕn kaˆ fwt…sqhte 
kaˆ t¦ prÒswpa Ømîn oÙ m¾ kataiscunqÍ 
33.7 oátoj Ð ptwcÕj ™kškraxen kaˆ Ð 
kÚrioj e„s»kousen aÙtoà kaˆ ™k pasîn 
tîn ql…yewn aÙtoà œswsen aÙtÒn. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 

 

33:2 Benedicam Dominum in  
omni tempore semper laus eius  
in ore meo 33:3 In Domino 
laudabitur anima mea audiant 
mansueti et laetentur.   

 

33:4 Magnificate Dominum mecum 
et exaltemus nomen eius in id 
ipsum 33:5 Exquisivi Dominum  
et exaudivit me et ex omnibus 
tribulationibus meis eripuit me. 
 

33:6 Accedite ad eum et 
inluminamini et facies vestrae  
non confundentur 33:7 Iste pauper 
clamavit et Dominus exaudivit  
eum et de omnibus tribulationibus 
eius salvavit eum. 

2 Cor 5,17-21 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli], 
17

se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose 
vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. 

18
Tutto 

questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante 
Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. 

19
Era 

Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando 
agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della 
riconciliazione. 

20
In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: 

per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in 
nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 

21
Colui che non 

aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, 
perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. 

TESTO GRECO 

5.17 w(/ste ei)/ tij e)n Xrist%=, kainh\ kti/sij: ta\ a)rxai=a parh=lqen, 
i)dou\ ge/gonen kaina/: 5.18 ta\ de\ pa/nta e)k tou= qeou= tou= 
katalla/cantoj h(ma=j e(aut%= dia\ Xristou= kai\ do/ntoj h(mi=n th\n 
diakoni/an th=j katallagh=j, 5.19 w(j o(/ti qeo\j h)=n e)n Xrist%= 
ko/smon katalla/sswn e(aut%=, mh\ logizo/menoj au)toi=j ta\ 
paraptw/mata au)tw=n kai\ qe/menoj e)n h(mi=n to\n lo/gon th=j 
katallagh=j. 5.20 u(pe\r Xristou= ou)=n presbeu/omen w(j tou= qeou= 
parakalou=ntoj di' h(mw=n: deo/meqa u(pe\r Xristou=, katalla/ghte 
t%= qe%=. 5.21 to\n mh\ gno/nta a(marti/an u(pe\r h(mw=n a(marti/an 
e)poi/hsen, i(/na h(mei=j genw/meqa dikaiosu/nh qeou= e)n au)t%=.  

TESTO LATINO 

5:17 Si qua ergo in Christo nova creatura vetera 
transierunt ecce facta sunt nova 5:18 omnia autem ex 
Deo qui reconciliavit nos sibi per Christum et dedit 
nobis ministerium reconciliationis 5:19 quoniam quidem 
Deus erat in Christo mundum reconcilians sibi non 
reputans illis delicta ipsorum et posuit in nobis verbum 
reconciliationis 5:20 pro Christo ergo legationem 
fungimur tamquam Deo exhortante per nos 
obsecramus pro Christo reconciliamini Deo 5:21 eum 
qui non noverat peccatum pro nobis peccatum fecit ut 
nos efficeremur iustitia Dei in ipso. 

 
 



Lc 15,1-3.11-32 
[In quel tempo, ] 

1
si avvicinavano a [Gesù] tutti i 

pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 
2
I farisei e gli scribi 

mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro». 

3
Ed egli disse loro questa parabola: 

11
«Un uomo aveva due figli. 

12
Il più giovane dei due disse 

al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi 
spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 

13
Pochi 

giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 
vivendo in modo dissoluto. 

14
Quando ebbe speso tutto, 

sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 
cominciò a trovarsi nel bisogno. 

15
Allora andò a mettersi al 

servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo 
mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 

16
Avrebbe 

voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma 
nessuno gli dava nulla. 

17
Allora ritornò in sé e disse: 

“Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza 
e io qui muoio di fame! 

18
Mi alzerò, andrò da mio padre e 

gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 
19

non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi salariati”. 

20
Si alzò e tornò da 

suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e 
lo baciò. 

21
Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il 

Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio”. 

22
Ma il padre disse ai servi: “Presto, 

portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 
mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 

23
Prendete il 

vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 
24

perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, 
era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far 
festa.

25
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, 

quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 
26

chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto 
questo. 

27
Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre 

ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto 
sano e salvo”. 

28
Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo 

padre allora uscì a supplicarlo. 
29

Ma egli rispose a suo 
padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato 
un capretto per far festa con i miei amici. 

30
Ma ora che è 

tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue 
sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello 
grasso”. 

31
Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con 

me e tutto ciò che è mio è tuo; 
32

ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

15.1  )=Hsan de\ au)t%= e)ggi/zontej pa/ntej oi( telw=nai kai\ oi( 
a(martwloi\ a)kou/ein au)tou=. 15.2 kai\ diego/gguzon oi(/ te Farisai=oi 
kai\ oi( grammatei=j le/gontej o(/ti Ou(=toj a(martwlou\j prosde/xetai 
kai\ sunesqi/ei au)toi=j. 15.3 ei)=pen de\ pro\j au)tou\j th\n parabolh\n 
tau/thn le/gwn, 15.11  )/Anqrwpo/j tij ei)=xen du/o ui(ou/j.  
15.12 kai\ ei)=pen o( new/teroj au)tw=n t%= patri/, Pa/ter, do/j moi to\ 
e)piba/llon me/roj th=j ou)si/aj. o( de\ diei=len au)toi=j to\n bi/on.  
15.13 kai\ met' ou) polla\j h(me/raj sunagagw\n pa/nta o( new/teroj  
ui(o\j a)pedh/mhsen ei)j xw/ran makra/n kai\ e)kei= diesko/rpisen th\n 
ou)si/an au)tou= zw=n a)sw/twj. 15.14 dapanh/santoj de\ au)tou= pa/nta 
e)ge/neto limo\j i)sxura\ kata\ th\n xw/ran e)kei/nhn, kai\ au)to\j h)/rcato 
u(sterei=sqai. 15.15 kai\ poreuqei\j e)kollh/qh e(ni\ tw=n politw=n th=j 
xw/raj e)kei/nhj, kai\ e)/pemyen au)to\n ei)j tou\j a)grou\j au)tou= bo/skein 
xoi/rouj, 15.16 kai\ e)pequ/mei xortasqh=nai e)k tw=n kerati/wn w(=n 
h)/sqion oi( xoi=roi, kai\ ou)dei\j e)di/dou au)t%=. 15.17 ei)j e(auto\n de\  
e)lqw\n e)/fh, Po/soi mi/sqioi tou= patro/j mou perisseu/ontai a)/rtwn, 
e)gw\ de\ lim%= w(=de a)po/llumai. 15.18 a)nasta\j poreu/somai pro\j to\n 
pate/ra mou kai\ e)rw= au)t%=, Pa/ter, h(/marton ei)j to\n ou)rano\n kai\ 
e)nw/pio/n sou, 15.19 ou)ke/ti ei)mi\ a)/cioj klhqh=nai ui(o/j sou: poi/hso/n 
me w(j e(/na tw=n misqi/wn sou. 15.20 kai\ a)nasta\j h)=lqen pro\j to\n 
pate/ra e(autou=. e)/ti de\ au)tou= makra\n a)pe/xontoj ei)=den au)to\n o( 
path\r au)tou= kai\ e)splagxni/sqh kai\ dramw\n e)pe/pesen e)pi\ to\n 
tra/xhlon au)tou= kai\ katefi/lhsen au)to/n. 15.21 ei)=pen de\ o( ui(o\j 
au)t%=, Pa/ter, h(/marton ei)j to\n ou)rano\n kai\ e)nw/pio/n sou, ou)ke/ti ei)mi\ 
a)/cioj klhqh=nai ui(o/j sou. 15.22 ei)=pen de\ o( path\r pro\j tou\j dou/louj 
au)tou=,  Taxu\ e)cene/gkate stolh\n th\n prw/thn kai\ e)ndu/sate au)to/n, 
kai\ do/te daktu/lion ei)j th\n xei=ra au)tou= kai\ u(podh/mata ei)j tou\j 
po/daj, 15.23 kai\ fe/rete to\n mo/sxon to\n siteuto/n, qu/sate, kai\ 
fago/ntej eu)franqw=men, 15.24 o(/ti ou(=toj o( ui(o/j mou nekro\j h)=n kai\ 
a)ne/zhsen, h)=n a)polwlw\j kai\ eu(re/qh. kai\ h)/rcanto eu)frai/nesqai. 
15.25  )=Hn de\ o( ui(o\j au)tou= o( presbu/teroj e)n a)gr%=: kai\ w(j e)rxo/menoj 
h)/ggisen tv= oi)ki/#, h)/kousen sumfwni/aj kai\ xorw=n,  
15.26 kai\ proskalesa/menoj e(/na tw=n pai/dwn e)punqa/neto ti/ a)\n ei)/h 
tau=ta. 15.27 o( de\ ei)=pen au)t%= o(/ti  (O a)delfo/j sou h(/kei, kai\ e)/qusen  
o( path/r sou to\n mo/sxon to\n siteuto/n, o(/ti u(giai/nonta au)to\n 
a)pe/laben. 15.28 w)rgi/sqh de\ kai\ ou)k h)/qelen ei)selqei=n, o( de\  
path\r au)tou= e)celqw\n pareka/lei au)to/n. 15.29 o( de\ a)pokriqei\j  
ei)=pen t%= patri\ au)tou=,  )Idou\ tosau=ta e)/th douleu/w soi kai\  
ou)de/pote e)ntolh/n sou parh=lqon, kai\ e)moi\ ou)de/pote e)/dwkaj  
e)/rifon i(/na meta\ tw=n fi/lwn mou eu)franqw=: 15.30 o(/te de\ o( ui(o/j sou 
ou(=toj o( katafagw/n sou to\n bi/on meta\ pornw=n h)=lqen, e)/qusaj au)t%= 
to\n siteuto\n mo/sxon. 15.31 o( de\ ei)=pen au)t%=, Te/knon, su\ pa/ntote 
met' e)mou= ei)=, kai\ pa/nta ta\ e)ma\ sa/ e)stin: 15.32 eu)franqh=nai de\ kai\ 
xarh=nai e)/dei, o(/ti o( a)delfo/j sou ou(=toj nekro\j h)=n kai\ e)/zhsen, kai\ 
a)polwlw\j kai\ eu(re/qh.  

15:1 Erant autem adpropinquantes ei publicani et 
peccatores ut audirent illum 15:2 et murmurabant 
Pharisaei et scribae dicentes quia hic peccatores recipit et 
manducat cum illis 15:3 et ait ad illos parabolam istam 
dicens 15:11 homo quidam habuit duos filios   
15:12 et dixit adulescentior ex illis patri pater da mihi 
portionem substantiae quae me contingit et divisit illis 
substantiam 15:13 et non post multos dies congregatis 
omnibus adulescentior filius peregre profectus est in 
regionem longinquam et ibi dissipavit substantiam suam 
vivendo luxuriose 15:14 et postquam omnia 
consummasset facta est fames valida in regione illa et 
ipse coepit egere 15:15 et abiit et adhesit uni civium 
regionis illius et misit illum in villam suam ut pasceret 
porcos 15:16 et cupiebat implere ventrem suum de siliquis 
quas porci manducabant et nemo illi dabat 15:17 in se 
autem reversus dixit quanti mercennarii patris mei 
abundant panibus ego autem hic fame pereo  
15:18 surgam et ibo ad patrem meum et dicam illi pater 
peccavi in caelum et coram te 15:19 et iam non sum 
dignus vocari filius tuus fac me sicut unum de 
mercennariis tuis 15:20 et surgens venit ad patrem suum  
cum autem adhuc longe esset vidit illum pater ipsius et 
misericordia motus est et adcurrens cecidit supra collum 
eius et osculatus est illum  15:21 dixitque ei filius pater 
peccavi in caelum et coram te iam non sum dignus vocari 
filius tuus 15:22 dixit autem pater ad servos suos cito 
proferte stolam primam et induite illum et date anulum in 
manum eius et calciamenta in pedes 15:23 et adducite 
vitulum saginatum et occidite et manducemus et epulemur 
15:24 quia hic filius meus mortuus erat et revixit perierat 
et inventus est et coeperunt epulari 15:25 erat autem filius 
eius senior in agro et cum veniret et adpropinquaret domui 
audivit symphoniam et chorum 15:26 et vocavit unum de 
servis et interrogavit quae haec essent 15:27 isque dixit illi 
frater tuus venit et occidit pater tuus vitulum saginatum 
quia salvum illum recepit 15:28 indignatus est autem et 
nolebat introire pater ergo illius egressus coepit rogare 
illum 15:29 at ille respondens dixit patri suo ecce tot annis 
servio tibi et numquam mandatum tuum praeterii et 
numquam dedisti mihi hedum ut cum amicis meis epularer 
15:30 sed postquam filius tuus hic qui devoravit 
substantiam suam cum meretricibus venit occidisti illi 
vitulum saginatum 15:31 at ipse dixit illi fili tu semper 
mecum es et omnia mea tua sunt 15:32 epulari autem et 
gaudere oportebat quia frater tuus hic mortuus erat et 
revixit perierat et inventus est. 

 

  ITALIANO: VERSIONE CEI 2008 – EBRAICO: Biblia Hebraica Stuttgartensia (BHS) - GRECO A.T: LXX - Ed. Rhalfs – GRECO N.T: Nestle-Aland 27°ed.1993 -  LATINO: Vulgata Stuttgartensia 1994 (riporta il Codice Amiatino,  

  senza punteggiatura, dell’VIII secolo) - LIBRO DEI SALMI: LATINO 1: Versione IUXTA HEBREOS, dall’ebraico;  LATINO 2: Versione GALLICANA, dalla LXX greca (entrambe di Girolamo).  
 

pallottenzo@libero.it 


